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Titolo 1 - SANZIONI AMMINISTRATIVE PECUNIARIE

Art. 1
Disposizioni generali

1. Il  presente  regolamento,  fatte  salve  le  altre  tipologie  di  sanzioni  previste  dalla  normativa,
disciplina le sanzioni amministrative pecuniarie relative all'attività edilizio-urbanistica, ed è diviso
in tre titoli:
a) riepilogo delle sanzioni previste dalla L.R. 65/14 e s.m.i., contenente l'eventuale modalità di

calcolo delle sanzioni per le quali i Comuni hanno potere decisionale entro limiti minimi e
massimi stabiliti dalla normativa vigente;

b) riepilogo delle sanzioni previste dal D.lgs 42/04 e s.m.i., contenente l'eventuale modalità di
calcolo delle sanzioni per le quali i comuni hanno potere decisionale;

c) entrata in vigore, regime transitorio ed allegati.

2. Le disposizioni del presente Regolamento fanno sempre salvi i diritti di terzi e le responsabilità
civili e penali dei soggetti responsabili delle violazioni.

3. Le  sanzioni  si  intendono  applicate  ad  ogni  unità  immobiliare  suscettibile  di  singolo
accampionamento  e  oggetto  di  intervento,  salvo  autorimesse  o  cantine  accessorie  da
considerarsi  pertinenza  e  pertanto  parte  integrante  dell'unità  principale  e  salvo  altresì  le
sanatorie condominiali.  Per 'sanatorie condominiali'  si  intendono quelle riguardanti la totalità
delle u.i.u. componenti l'immobile in oggetto.

4. In  caso  di  interventi  comportanti  incremento  del  numero  delle  unità  immobiliari,  sono
assoggettate a sanzione solo le unità derivate, escludendo l'unità immobiliare originaria.

5. Nel caso in cui su un immobile vi sia una pluralità di interventi abusivi (intesi come tali quelli
realizzati in epoche diverse ed in discontinuità gli uni dagli altri) le sanzioni dovranno essere
determinate,  considerando ogni  abuso come a se stante al  quale dovrà essere applicata la
relativa sanzione; nel caso di sanzioni con massimo edittale la sanzione complessiva non potrà
comunque essere superiore a € 5.164,00.

6. Nel  caso  in  cui  venga  accertata  la  realizzazione,  avvenuta  in  fase  di  costruzione  ed  in
esecuzione  di  un  unico  progetto,  di  una  pluralità  di  opere  abusive,  anche  diversamente
quantificabili  se  singolarmente  valutate,  l'intervento  sarà  considerato  unitariamente  come
eseguito in difformità dal titolo abilitativo, con conseguente applicazione della sanzione prevista
per tale fattispecie.

7. Nei casi di opere progettate e oggetto di regolare titolo edilizio agli atti dell'Amministrazione
comunale, ma non completamente eseguite nei termini di efficacia del titolo edilizio stesso ma
conformi  allo  stesso,  ai  fini  dello  loro ultimazione sarà necessario  ottenere un nuovo titolo
edilizio per “completamento opere”, e pertanto non saranno soggette a procedura di sanatoria
edilizia.

8. Gli  importi  delle  sanzioni  amministrative,  ai  sensi  dell'art.  209  comma  6  L.R.  65/14,  non
potranno essere superiori al massimo previsto di € 5.164,00.

9. Ai sensi dell'art. 209 comma 2 lettera a), gli interventi di cui all'art.135 comma 2 lett. d), nei
casi in cui ricorrano le condizioni di cui all'art. 10, comma 1, lett. c) del D.P.R. 380/01, sono
sottoposti ordinariamente ad un regime alternativo fra Permesso di Costruire e SCIA, mentre
nel caso di sanatoria sono sottoposti al solo Permesso di Costruire a sanatoria senza pertanto il
limite edittale indicato al precedente comma 8.
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10. Nel caso in cui gli abusi siano stati realizzati in area soggetta a vincolo paesaggistico ai
sensi  del  D.Lgs  42/04  e  s.m.i.,  saranno  applicate  due  distinte  sanzioni:  l’una  relativa
all’intervento edilizio e l’altra relativa alla compatibilità paesaggistica.

11. Nel caso in cui gli abusi siano stati realizzati in fabbricati classificati di pregio e valenza negli
strumenti  urbanistici  comunali,  oltre  alle  sanzioni  urbanistico-edilizie  previste  dal  presente
regolamento, sarà applicata una ulteriore sanzione equivalente al 10% della sanzione calcolata,
al  fine  di  disincentivare  l'abusivismo  edilizio  su  detti  fabbricati,  salvaguardandone  le
caratteristiche originarie e riconoscendone il proprio valore.

12. Per “incremento di carico urbanistico” si intende ciò che è disciplinato dall’art. 41, c. 2 del
D.P.G.R. n. 39/R/2018.     

Art. 2
Criteri per la determinazione del valore venale dell'immobile

conseguente alla realizzazione delle opere

1.  In  tutti  i  casi  in  cui  la  legge  faccia  riferimento  all'applicazione  di  una  sanzione  pecuniaria
rapportata  al  doppio  o  pari  all'incremento  di  valore  venale  dell'immobile  conseguente  alla
realizzazione  delle  opere,  determinato  a  cura  dell'ufficio  tecnico  comunale,  occorre  fare
riferimento alle modalità di calcolo di seguito indicate.

2. L'aumento di valore venale dell'immobile [Avv] conseguente alla realizzazione delle opere
abusive è determinato come differenza tra il valore venale attuale dell'immobile a seguito
della esecuzione delle opere [Va] ed il  valore venale precedente l'esecuzione delle
opere [Vp], è riferito alla data di applicazione della sanzione  ed è espresso dalla seguente
formula: Avv = Va – Vp.

3. Parametri utilizzati per determinare l'aumento del valore venale dell'immobile [Avv]:
a) Valore di Mercato [Vm]:  al fine di determinare il  valore venale degli  immobili  (Valore
venale  attuale e Valore venale precedente) occorre riferirsi al valore di mercato medio fonte
Osservatorio del Mercato Immobiliare (O.M.I.) gestito dall'Agenzia del Territorio, i cui dati con
specifico  riferimento  al  nostro Comune/Fascia-Zona-Microzona-Tipologia-Destinazione,  sono
reperibili sul sito internet www1.agenziaentrate.gov.it/servizi/Consultazione/ricerca.htm
b) La  Superficie Convenzionale [Sc]  dell'unità immobiliare (o della porzione direttamente
interessata dalle opere oggetto di  sanzione) alla  quale dovranno essere applicati  i  valori  di
mercato fonte-OMI è pari alla superficie netta. Nei casi specificati nella successiva tabella, detta
superficie netta è rettificata in base ai parametri che tengono conto del tipo di superficie (utile
e/o accessoria) nonché dell'altezza dei locali. E’ detratto il 30% della superficie dei vani con
altezza utile inferiore a m. 1,70.

Superficie convenzionale, art. 13 L. 392/78 superficie al
netto dei muri perimetrali e di quelli interni

Coeff.

Abitazione oltre mq. 70 mq.  x 1,00

Abitazioni tra mq. 46 e mq. 70 mq.  x 1,10

Abitazione inferiore a mq. 46 mq.  x 1,20

Autorimessa singola mq.  x 50%

Posto macchina in autorimessa di uso comune mq.  x 20%

Balconi-terrazze-cantine e altri accessori simili mq.  x 25%

Superficie scoperta in godimento esclusivo mq.  x 15%
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Verde condominiale mq.  x 10%

Totale superficie convenzionale mq.

c) Nel caso in cui i lavori abusivi abbiamo determinato la realizzazione di incrementi volumetrici,
ai  quali  non  corrisponda  alcun  aumento  delle  superfici  di  calpestio,  né  modifica  delle
caratteristiche d’utilizzo dei vani (tali ad esempio da rendere il vano stesso abitabile o agibile),
la  superficie  convenzionale  verrà  calcolata  virtualmente  dividendo  l’incremento  volumetrico
abusivamente creato per l’altezza virtuale di 3 m per gli immobili residenziali e di 4,00 m per gli
immobili aventi destinazione diversa dal residenziale.
d)  Valore  venale  attuale del  fabbricato  [Va]:  è  il  valore  di  mercato  medio  fonte-OMI,
rettificato  in  riferimento  all'anno  di  realizzazione  dell'opera  abusiva,  del  coefficiente  di
deprezzamento [Va = Vm x Cd x Sc];
e)  Coefficiente  di  deprezzamento  [Cd]:  è  l'eventuale  deprezzamento  per  vetustà  e
obsolescenza desumibile dalla tabella che segue:

Età
dell'abuso

coefficiente
deprezzamento

Età
dell'abuso

coefficiente
deprezzamento

2 0,98 16 0,80

4 0,95 18 0,77

6 0,90 20 0,74

8 0,88 25 0,68

10 0,86 30 0,60

12 0,84 40 0,58

14 0,82 50 0,40

Per gli anni intermedi la determinazione del coefficiente di deprezzamento (Cd) verrà calcolata
mediante proporzione. 
f) Valore venale precedente del fabbricato [Vp]: è il valore corrispondente al prodotto tra il
valore venale attuale e il coefficiente di rettifica di cui al successivo punto g) determinato in
funzione della tipologia dell'intervento eseguito [Vp = Va x Cr];
g) Coefficiente di  rettifica del  valore precedente [Cr]  da applicare  esclusivamente al
valore  venale  precedente  in  funzione  della  tipologia  di  intervento  eseguito;  il  coefficiente
decresce in funzione della rilevanza delle opere sanzionate.

TIPOLOGIE DI INTERVENTO (L.R. 65/14) Coeffic. di
rettifica

Attività edilizia libera art. 136 c. 2 lett. a) senza aumento di carico urbanistico 0,99
Attività edilizia libera art. 136 c. 2 lett. a) con aumento di carico urbanistico 0,98
Manutenzione  straordinaria  di  cui   all'art.  135  c.2  lett.  b)  senza  aumento  di  carico
urbanistico

0,96

Manutenzione straordinaria di cui all'art. 135 c. 2 lett. b) con aumento di carico urbanistico 0,95
Restauro e risanamento conservativo di cui all'art. 135 c. 2 lett. c) senza aumento di carico
urbanistico 0,85

Restauro e risanamento conservativo di cui all'art. 135 c. 2 lett. c) con aumento di carico
urbanistico 0,65

Ristrutturazione  edilizia  conservativa  art.  135  c.  2  lett.  d),  senza  aumento  di  carico
urbanistico 0,80

Ristrutturazione edilizia conservativa art. 135 c. 2 lett. d), con aumento di carico urbanistico 0,60
Interventi  di  ristrutturazione  edilizia  ricostruttiva  di  cui  all'art.  134  c.1  lett.  h)  senza
incremento di carico urbanistico 
Interventi di demolizione e ricostruzione di volumi secondari di cui all'art. 135 c. 2 lett. e)
senza aumento di volume

0,30

Interventi  di  ristrutturazione  edilizia  ricostruttiva  di  cui  all'art.  134  c.1  lett.  h)  con
incremento di carico urbanistico

0,20

Addizioni volumetriche agli edifici esistenti di cui all'art. 134 c.1 lett. g) 0,10
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Interventi pertinenziali che comportano volume aggiuntivo non superiore al 20% dell'edificio
principale di cui all'art. 135 c. 2 lett. e)
Nuova edificazione di cui all'art. 134 c. 1 lett. a) e lett. b)

4.  L'aumento di  valore  di  opere per  le  quali  non è  possibile  adottare  i  parametri  OMI,  quali
recinzioni,  tettoie  a  sbalzo,  lastricati,  ecc.,  sarà  equivalente  alle  risultanze  di  un  computo
metrico estimativo delle stesse, redatto sulla base dei prezzi  del Prezzario Regione Toscana
utilizzando i prezzi in vigore alla data di accertamento dell'opera abusiva/difforme. All'importo
ottenuto dovrà essere applicato il coefficiente di deprezzamento per vetustà.

5. Per il calcolo dell’aumento del valore venale e della conseguente sanzione è stato predisposto
l’allegato 1 “Calcolo sanzione in base all'aumento del valore venale (da utilizzare per art. 9, 10,
11, 13 e 14)” disponibile in formato editabile sul sito istituzionale del Comune di Altopascio, alla
pagina dell’Ufficio Urbanistica/Edilizia Privata. Detto prospetto dovrà essere obbligatoriamente
allegato / utilizzato per le determinazioni delle sanzioni relative agli artt. 9, 10, 11, 13 e 14.  

Art. 3
Mancata comunicazione di inizio lavori per Attività Edilizia Libera

(Art. 136 comma 6 L.R. 65/14) 

1. Agli  interventi  ed  alle  opere di  attività  edilizia  libera  ai  sensi  dell’art.  136 della  L.R.  65/14
qualora realizzati in assenza della comunicazione dell’inizio lavori, di cui al comma 2, dell’art.
136, e/o in assenza della comunicazione asseverata dell'inizio  dei  lavori  di  cui  al  comma 4
dell’art. 136, si applica la sanzione pecuniaria pari a € 1.000,00. (Si specifica che la sanzione è
sempre indipendente da contributo concessorio, il quale va corrisposto nei casi in cui è dovuto).

2. Tale sanzione è ridotta di due terzi se la comunicazione è effettuata spontaneamente quando
l’intervento è in corso di esecuzione.

Art. 4
Progetti relativi ad interventi che riguardano le coperture
di edifici di nuova costruzione oppure di edifici esistenti

(Art. 141 comma 14 L.R. 65/14)

1. In sede di presentazione di CILA, la mancata previsione nei progetti relativi ad interventi che
riguardano le coperture di edifici dell'applicazione di idonee misure preventive e protettive che
consentano l'accesso,  il  transito  e l'esecuzione di  lavori  in  quota  in  condizioni  di  sicurezza,
comporta il pagamento di una sanzione pecuniaria, ai sensi dell'art. 141 comma 14 della L.R.
65/14, da € 516,00 a € 1.000,00.

2. L'entità della sanzione è determinata in ragione dell'altezza dell'edificio:
a) per edifici aventi altezza in gronda inferiore o uguale a 3 m. di altezza, € 516,00;
b) per edifici aventi altezza in gronda superiore a 3 m., € 1.000,00. 

Art. 5
Mancata presentazione dell'Attestazione di Agibilità

(Art. 149 comma 3 bis L.R. 65/14) 

1. La mancata presentazione dell'attestazione di agibilità prevista dall'art. 149 comma 2 della L.R.
65/14 entro 15 giorni dall'acquisizione agli atti della comunicazione di fine lavori, è soggetta ai
sensi dell'art. 149, comma 3 bis della stessa, all'applicazione di una sanzione amministrativa
pecuniaria da € 100,00 a € 500,00.
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2. In considerazione della possibilità prevista dalla legge di modulare l'importo della sanzione tra
un minimo ed un massimo, tale sanzione pecuniaria si applica nella misura seguente:

- € 100,00 se la presentazione viene effettuata entro 90 giorni dal termine di legge;
- € 300,00 se la presentazione viene effettuata tra 91 e 120 giorni dal termine di legge;
- € 500,00 se la presentazione viene effettuata oltre i 120 giorni dal termine di legge.

3. La mancanza di agibilità protrattasi oltre 6 mesi dall'applicazione della sanzione, porta ad una
nuova applicazione della stessa nella misura massima.

Art. 6
Mancata osservanza delle disposizioni in materia paesaggistica

(Art. 155 L.R. 65/14) 

1. La mancata osservanza delle disposizioni in materia paesaggistica determina l’applicazione delle
sanzioni previste nella parte IV, titolo I, capo II, del Codice, come specificato  nel titolo 2 del
presente Regolamento.

Art. 7
Sanzioni per il ritardato o omesso versamento del contributo

(Art. 192 L.R. 65/14) 

1. Dette sanzioni sono esattamente disciplinate all’art. 192 della L.R. 65/14 al quale si rimanda.

Art. 8
Sanzioni amministrative pecuniarie per l'inottemperanza all'ingiunzione

a demolire o alla cessazione dell'utilizzazione difforme dell'immobile
(art. 196 comma 4 bis L.R. 65/14)

1.  Il  comune,  constatata  l'inottemperanza  all'ingiunzione  a  demolire  o  alla  cessazione
dell'utilizzazione  difforme  dell'immobile,  irroga  una  sanzione  amministrativa  pecuniaria  di
importo  compreso  tra  €  2.000,00  e  €  20.000,00,  salva  l'applicazione  di  altre  misure  e
sanzioni previste dalle norme vigenti.

2. Tali sanzioni amministrative pecuniarie, in relazione all'entità delle opere accertate, sono così
individuate:

a) Interventi che non hanno generato aumento di superficie o volumetria: € 2.000,00;
b)  Interventi  di  nuova  costruzione  e/o  ampliamenti,  di  qualsiasi  destinazione  d'uso  con
calcolo dell’entità mediante il parametro della volumetria complessiva:

- fino a 100 mc. €   4.000,00
- oltre 100 mc. e fino a 200 mc. €   7.000,00
- oltre 200 mc. e fino a 350 mc. € 11.000,00
- oltre 350 mc. e fino a 500 mc. € 15.000,00
- oltre 500 mc. € 20.000,00;

c) Interventi che abbiano comportato modifiche evidenti all'aspetto esteriore dei luoghi quali
movimenti di terra, piazzali, ecc.:

- per interventi che hanno interessato aree con superficie fino a mq. 100: € 7.000,00
-  per  interventi  che  hanno  interessato  aree  con  superficie  superiore  a  mq.  100:  €
14.000,00;

d) Interventi realizzati sulle aree e sugli edifici di cui all'art. 193, comma 2 della L.R. 65/14 e
s.m.i.,  ivi  comprese le  aree soggette  a rischio  idrogeologico elevato e molto elevato,  la
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sanzione prevista, in conformità  alla previsione di Legge, è indipendente dall'entità e dalla
volumetria e dalle opere accertate ed è sempre pari al valore massimo: € 20.000,00.

3. Le presenti disposizioni non si applicano agli interventi elencati all'art. 196, comma 8 della L.R.
65/14.

 
Art. 9

Interventi di Ristrutturazione Edilizia eseguiti in assenza
di titolo o in totale difformità o con variazioni essenziali

(Art. 199 L.R. 65/14) 

1. Qualora, sulla base di motivato accertamento dell’ufficio tecnico comunale, il  ripristino dello
stato dei luoghi non sia possibile, il comune irroga una sanzione pecuniaria pari al doppio
dell’aumento di  valore  venale  dell’immobile,  conseguente alla  realizzazione delle
opere, determinato a cura dell’ufficio tecnico comunale, così come stabilito dall’art. 199 comma
2. La sanzione pecuniaria di cui al presente articolo è in ogni caso in misura non inferiore a €
1.000,00.

2. Ai sensi dell'art. 199, comma 3 della L.R. 65/14, nel caso di interventi di ristrutturazione edilizia
eseguiti in assenza di titolo o in totale difformità o con variazioni essenziali, qualora le opere
siano state eseguite su immobili vincolati ai sensi della parte II del Codice e incidano sui beni
oggetto  di  tutela,  l'amministrazione competente a  vigilare  sull'osservanza  del  vincolo,  salva
l'applicazione  di  altre  misure  e  sanzioni  previste  dalla  normativa,  ordina  la  restituzione  in
pristino  a  cura  e  spese  del  responsabile  dell'abuso,  indicando  criteri  e  modalità  diretti  a
ricostruire l'originario organismo edilizio, ed irroga una sanzione pecuniaria da € 1.033,00 a €
10.329,00. La determinazione della sanzione nell'ambito della fascia sopra indicata avviene in
relazione all'aumento di valore venale [Avv] che l'opera abusiva ha determinato secondo la
seguente progressione:

Incremento di valore [Avv]: sanzione

da a

 < di € 5.000,00 €   1.033,00

€   5.000,01 € 10.000,00 €   1.549,00

€ 10.000,01 € 15.000,00 €   2.065,00

€ 15.000,01 € 20.000,00 €   2.582,00

€ 20.000,01 € 25.000,00 €   3,098,00

€ 25.000,01 € 30.000,00 €   3.615,00

€ 30.000,01 € 35.000,00 € 4.131,00

€ 35.000,01 € 40.000,00 € 4.648,00

€ 40.000,01 € 45.000,00 € 5.164,00

€ 45.000,01 € 50.000,00 € 5.681,00

€ 50.000,01 € 55.000,00 € 6.197,00

€ 55.000,01 € 60.000,00 € 6.713,00

€ 60.000,01 € 65.000,00 € 7.230,00

€ 65.000,01 € 70.000,00 € 7.746,00

€ 70.000,01 € 75.000,00 € 8.263,00

€ 75.000,01 € 80.000,00 € 8.779,00

€ 80.000,01 € 85.000,00 € 9.296,00
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€ 85.000,01 € 90.000,00 € 9.812,00

> di € 90.000,01 € 10.329,00

Art. 10
Interventi eseguiti in assenza di SCIA o in difformità da essa

(Art. 200 L.R. 65/14)

1. L’esecuzione degli interventi ed opere di cui all'articolo 135, comma 2, lettere a), b), c), e), e
bis),  e ter),  g),  h) ed i),  e degli  interventi  di  ristrutturazione edilizia  di cui  all’articolo 135,
comma 2, lettera d), nei casi in cui non ricorrano le condizioni di cui all’articolo 10, comma 1,
lettera c), del d.p.r. 380/2001, in assenza di SCIA o in difformità da essa, comporta la sanzione
pecuniaria  pari  al  doppio  dell’aumento  del  valore  venale  dell’immobile  valutato
dall’ufficio tecnico comunale conseguente alla realizzazione delle opere stesse e,
comunque in misura non inferiore a € 1.000,00 qualora  tali  interventi  ed  opere non
risultino  difformi  rispetto  alle  norme  urbanistiche  o  alle  prescrizioni  degli  strumenti  della
pianificazione urbanistica comunali adottati o approvati o dei regolamenti edilizi, oppure dalla
disciplina di cui all'articolo 98 della L.R. 65/14.
 

2. In caso di SCIA presentata in corso di esecuzione degli interventi ed opere di cui al comma 1,
prima delle contestazioni di cui all'art. 193, commi 3 e 4 della L.R. 65/14, la sanzione di cui al
comma 1  è applicata nella misura minima.

3. La sanzione non è applicabile qualora le opere siano eseguite in assenza di SCIA in dipendenza
di calamità naturali o di avversità atmosferiche dichiarate di carattere eccezionale in base alla
normativa di riferimento.

4. Ai sensi dell'art. 200, comma 5 della L.R. 65/14, nel caso di interventi eseguiti in assenza di
SCIA o in totale difformità da essa, qualora le opere siano state eseguite su immobili comunque
vincolati da leggi statali e regionali nonché da altre norme urbanistiche vigenti e incidano sui
beni oggetto di tutela, l'autorità competente alla tutela del vincolo, salva l'applicazione di altre
misure e sanzioni previste da norme vigenti, irroga una sanzione pecuniaria da € 1.033,00 a €
20.670,00 e può ordinare la restituzione in pristino a cura e spese del contravventore anche
nei casi indicati al comma 1 dell'art. 200 della L.R. 65/14. La determinazione della sanzione
nell'ambito della fascia sopra indicata avviene in relazione all'aumento di valore venale [Avv]
che l'opera abusiva ha determinato secondo la seguente progressione:

Incremento di valore [Avv]: sanzione

Da a

< di € 5.000,00 € 1.033,00

€  5.000,01 € 10.000,00 €  3.098,00

€ 10.000,01 € 15.000,00 €  4.131,00

€ 15.000,01 € 20.000,00 €  5.164,00

€ 20.000,01 € 25.000,00 €   6.197,00

€ 25.000,01 € 30.000,00 €   7.230,00

€ 30.000,01 € 35.000,00 €   8.263,00

€ 35.000,01 € 40.000,00 €   9.296,00

€ 40.000,01 € 45.000,00 € 10.329,00

€ 45.000,01 € 50.000,00 € 11.362,00

€ 50.000,01 € 55.000,00 € 12.394,00

€ 55.000,01 € 60.000,00 € 13.427,00
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€ 60.000,01 € 65.000,00 € 14.460,00

€ 65.000,01 € 70.000,00 € 15.493,00

€ 70.000,01 € 75.000,00 € 16.526,00

€ 75.000,01 € 80.000,00 € 17.559,00

€ 80.000,01 € 85.000,00 € 18.592,00

€ 85.000,01 € 90.000,00 € 19.625,00

> di € 90.000,01 € 20.670,00

5. Nel caso dei mutamenti urbanisticamente rilevanti della destinazione d'uso di cui all'art. 135,
comma 2, lettera e bis) eseguiti, senza opere edilizie, in assenza o in difformità dalla SCIA e in
difformità  dalle  norme  urbanistiche  e  dalle  prescrizioni  degli  strumenti  della  pianificazione
urbanistica comunale, oppure dalla disciplina di cui all'art. 98 della L.R. 65/14, il comune ordina
la cessazione dell'utilizzazione difforme dell'immobile, disponendo che questa avvenga entro il
termine massimo di 6 mesi. Se il responsabile dell'abuso non provvede nel termine assegnato la
sanzione amministrativa pecuniaria prevista è pari ad  € 5.000,00 in ragione della mancanza
dell'adempimento imposto a ragione di Legge.

Art. 11
Interventi di Attività Edilizia Libera realizzati in difformità dalle norme
urbanistiche e dalle prescrizioni degli strumenti urbanistici dei comuni

(Art. 201 L.R. 65/14)

1. Qualora,  sulla  base di  motivato  e  preventivo  accertamento eseguito  o  verificato dall’ufficio
tecnico comunale, la demolizione o rimozione delle opere ed interventi di cui all'art. 136 della
L.R. 65/14, eseguiti in difformità dalle norme urbanistiche e del regolamento edilizio, non sia
possibile, il Comune applica una sanzione pari al doppio dell’aumento del valore venale
dell’immobile conseguente alla realizzazione delle opere,  valutato dall’ufficio  tecnico
comunale, e comunque in misura non inferiore a € 1.000,00.

2. Nel caso dei mutamenti della destinazione d'uso di immobili, o di loro parti, eseguiti all'interno
della  stessa  categoria  funzionale,  in  assenza  di  opere  edilizie,  in  difformità  dalle  norme
urbanistiche  o  dalle  prescrizioni  degli  strumenti  della  pianificazione  urbanistica  comunali,
oppure  dalla  disciplina  di  cui  all'art.  98  della  L.R.  65/14,  il  comune  ordina  la  cessazione
dell'utilizzazione  difforme  dell'immobile,  disponendo  che  questa  avvenga  entro  il  termine
massimo di  6  mesi.  Se  il  responsabile  dell'abuso  non provvede  nel  termine  assegnato,  la
sanzione amministrativa pecuniaria prevista è pari ad € 2.000,00,  salva l'applicazione di altre
misure e sanzioni previste dalle norme vigenti.

Art. 12
Regolarizzazione della SCIA

o mancata dichiarazione attinente a variazioni catastali
(Art. 203 L.R. 65/14)

1. La mancata regolarizzazione nel termine assegnato ai sensi dell’articolo 145, comma 8  della
L.R. 65/14, comporta l’applicazione della sanzione pecuniaria di  € 516,00. In caso di SCIA
presentata per  gli  interventi  di  cui  all'art.134, commi 2,  2 bis  e 2 ter,  la  sanzione è di  €
1.000,00.

2. La mancata comunicazione degli estremi dell'avvenuta presentazione della variazione catastale
oppure  della  dichiarazione  di  cui  all’articolo  145,  comma 10,  comporta  l’applicazione  della
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sanzione di € 516,00.

Art. 13
Annullamento del Permesso di Costruire

(Art. 204 L.R. 65/14)

1. In caso di annullamento del Permesso di Costruire si applica l'articolo 38 del D.P.R. 380/01 e
s.m.i.

2. La sanzione da applicare equivale al  valore venale attuale [Va] delle opere abusivamente
eseguite ed è compiuta dall’ufficio tecnico comunale.

3. La sanzione pecuniaria non può comunque essere inferiore a € 1.000,00.

4. Qualora sia disposta la restituzione in pristino, è dovuta la restituzione dei contributi già versati
al Comune per le corrispondenti opere.

5. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche agli interventi edilizi di cui all'art. 134,
commi 2, 2 bis e 2 ter della L.R. 65/14 in caso di accertamento dell'inesistenza dei presupposti
per la formazione del titolo.

Art. 14
Interventi eseguiti in parziale difformità dal permesso di costruire

(Art. 206 comma 2 L.R. 65/14)

1. Gli interventi e le opere eseguiti in parziale difformità dal permesso di costruire sono rimossi o
demoliti  a  cura  e  spese  dei  responsabili  dell’abuso  entro  un  termine  congruo  fissato
nell’ordinanza di demolizione, il  quale non può essere comunque superiore a 120 giorni dal
giorno dell’ordinanza. 

2. Qualora,  sulla  base di  motivato  e  preventivo  accertamento eseguito  o  verificato dall’ufficio
tecnico comunale, la demolizione non possa avvenire senza pregiudizio della parte eseguita in
conformità, il comune applica una sanzione pari al doppio dell’aumento del valore venale
[Avv]  dell’immobile  conseguente  alla  realizzazione  delle opere,  valutato  dall’ufficio
tecnico comunale, e, comunque, in misura non inferiore ad € 1.000,00

Art. 15
Sanzioni per opere ed interventi edilizi su immobili con

destinazione d'uso residenziale eseguiti in parziale difformità
dal titolo abilitativo anteriori al 17 marzo 1985

(Art. 206 bis LR 65/2014)

1. Per le opere ed interventi edilizi su immobili con destinazione d'uso residenziale, eseguiti ed
ultimati in data anteriore al 17 marzo 1985, data di entrata in vigore della legge 28 febbraio
1985, n. 47 (Norme in materia di controllo dell'attività urbanistico-edilizia, sanzioni, recupero e
sanatoria delle opere abusive), in parziale difformità dal titolo abilitativo, qualora, sulla base di
motivato accertamento dell'ufficio tecnico comunale, il ripristino dello stato dei luoghi non sia
possibile, il comune irroga una sanzione pecuniaria pari al doppio del costo di produzione
stabilito in base alla legge 27 luglio 1978, n. 392 (Disciplina delle locazioni di immobili urbani)
della parte dell'opera realizzata in difformità dal titolo abilitativo.
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2. L'avvenuta ultimazione degli  interventi  entro il  termine temporale specificato al comma 1 è
comprovata dal proprietario o altro soggetto avente titolo.

3. Il metodo di calcolo del costo di produzione del comma 1 del presente articolo è effettuato con
riferimento al prospetto per il calcolo dell’equo canone, che si basa sulla determinazione della
superficie  convenzionale  [Sc]  così  come  definita  all'art.  2  comma  3  lett.  b)  del  presente
Regolamento, oggetto di parziale difformità.

4. Nel caso di parziale difformità in cui i lavori abusivi abbiamo determinato la realizzazione di
incrementi volumetrici, ai quali non corrisponda alcun aumento delle superfici di calpestio, né
modifica  delle  caratteristiche  d’utilizzo  dei  vani  (tali  ad  esempio  da  rendere  il  vano  stesso
abitabile  o  agibile),  la  superficie  convenzionale  viene  calcolata  virtualmente  dividendo
l’incremento volumetrico abusivamente creato per l’altezza virtuale di 3 m.

5. Il costo di produzione base, è riferito all’anno in cui è stata realizzata la violazione edilizia con i
lavori in parziale difformità, e non deve essere rivalutato e/o attualizzato e/o aggiornato.

 
COSTO BASE DI PRODUZIONE A MQ.
DI EDIFICI DI CIVILE ABITAZIONE

ai sensi dell'art. 22 della Legge 27/07/1978 n. 392

Anno ultimaz.
lavori

Rif. normativo Costo in Lire Costo in Euro

Fino al 1975 L. n. 392/1978 250.000 129,11

1976 D.P.R. n. 1018/1978 285.000 147,19

1977 D.P.R. n. 1018/1978 325.000 167,85

1978 D.P.R. n. 394/1979 370.000 191,09

1979 D.P.R. n. 262/1980 430.000 222,08

1980 D.P.R. n. 279/1982 500.000 258,23

1981 D.P.R. n. 280/1982 580.000 299,55

1982 D.P.R. n. 494/1983 680.000 351,19

1983 D.P.R. n. 330/1984 770.000 397,67

1984 D.P.R. n. 267/1985 840.000 430,82

1985 D.P.R. n. 496/1986 900.000 464,81

6. Al costo unitario di produzione devono essere applicati tutti i coefficienti correttivi previsti dalla
seguente tabella e precisamente relativi alla tipologia, demografia, ubicazione, livello, vetustà e
conservazione con la  precisazione che in  relazione al  coefficiente di  “vetustà”,  deve essere
sempre applicato il coefficiente 1.
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7. La  sanzione  pecuniaria  sarà  pari  al  doppio  del  costo  di  produzione,  calcolato  come  sopra
indicato, assumendo comunque un minimo di sanzione pari a € 1.000.

8. Per il calcolo del costo di produzione e della conseguente sanzione è stato predisposto l’allegato
2 “Calcolo sanzione pecuniaria per immobili residenziali ante 17 marzo 1985 (da utilizzare per
art. 15)“ disponibile in formato editabile sul sito istituzionale del Comune di Altopascio, alla
pagina dell’Ufficio Urbanistica/Edilizia Privata. Detto prospetto dovrà essere obbligatoriamente
allegato alle istanze relative al presente articolo.  
 

Art. 16
Accertamento di Conformità

(Art. 209 commi 5 e 6 L.R. 65/2014)

1.  Il  rilascio  del  Permesso  di  Costruire  in  Sanatoria  è  subordinato  al  pagamento,  a  titolo  di
oblazione,  di  una  somma pari  a  quella  prevista  dall’art.  183  e  seguenti  della  LR 65/2014
comunque in misura non inferiore a € 1.000.00. Nell’ipotesi di intervento realizzato in parziale
difformità, l’oblazione è calcolata con riferimento alla parte di opera difforme.

2. Il rilascio dell’Attestazione di Conformità in Sanatoria o la presentazione della SCIA in Sanatoria
sono  subordinate  al  pagamento,  a  titolo  di  sanzione  amministrativa,  di  una  somma,  da  €
1.000,00  a  €  5.164,00,  determinata  nella  tabella  successiva,  in  ragione  della  natura  e
consistenza dell’abuso.

3. Gradualità  nell’applicazione  della  sanzione  amministrativa  per  Permesso  di  Costruire  in
Sanatoria, Attestazione di Conformità/SCIA in Sanatoria (art. 209 lr 65/14):

Art. 209 L.R.65/14 - Opere soggette a PERMESSO DI
COSTRUIRE in Sanatoria art. 134 e 135 c. 2 lett. d).

Oneri
U1-U2

Costo
costr.

Specifica
oblazione

Art. 134 c. 1 lett. a) “interventi di nuova edificazione” si si Sanzione pari
al contributo
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Art.  134 c.  1  lett.  b)  “installazione di  manufatti  anche prefabbricati
ecc.” 

si si Sanzione pari
al contributo

Art. 134 c. 1 lett. b bis) “installazione dei manufatti di cui all’art. 78 – 
Attività agricola amatoriale, ricovero animali domestici, ecc.” 

si si Sanzione pari
al contributo

Art.  134  c.  1  lett.  b  ter)  “installazione  delle  serre  e  dei  manufatti
aziendali di cui all’art. 70 comma 3, lett. a) e b)” 

si no Sanzione pari
al contributo

Art. 134 c. 1 lett. c) “opere di urbanizzazione primaria e secondaria da
parte di soggetti diversi dal comune” 

no si Sanzione pari
al contributo

Art.  134  c.  1  lett.  d)  “infrastrutture  e  impianti  con  trasformazione
permanente di suolo inedificato” 

no si Sanzione pari
al contributo

Art.  134  c.  1  lett.  e)  “depositi  di  merci...  ecc.,  con  trasformazione
permanente di suolo inedificato” 

no si Sanzione pari
al contributo

Art. 134 c. 1 lett. e bis) “mutamenti urbanisticamente rilevanti  della
destinazione  d’uso  di  immobili  ove  ricadenti  all’interno  delle  zone
omogenee A – Senza incremento di carico urbanistico” 

no no € 3.500,00

Art. 134 c. 1 lett. e bis) “mutamenti urbanisticamente rilevanti  della
destinazione  d’uso  di  immobili  ove  ricadenti  all’interno  delle  zone
omogenee A – Con incremento di carico urbanistico” 

si no Sanzione pari
al contributo

Art. 134 c. 1 lett. f) “ristrutturazione urbanistica” si si Sanzione pari
al contributo

Art. 134 c. 1 Art. 134 c.l lett. g) “addizioni volumetriche” si si Sanzione pari
al contributo

Art. 134 c. 1 lett. h) “ristrutturazione edilizia ricostruttiva” si si Sanzione pari
al contributo

Art. 134 c. 1 lett. i) “ripristino edifici crollati” si si Sanzione pari
al contributo

Art. 134 c. 1 lett. l) “sostituzione edilizia” si si Sanzione pari
al contributo

Art. 134 c. 1 lett. m) “piscine, impianti sportivi” no si Sanzione pari
al contributo

Art.  135  c.  2  lett.  d)  “ristrutturazione  edilizia  conservativa  con
incremento del carico urbanistico con modifiche esterne o di sagoma ai
sensi dell'art. 209 c. 2 lett. a)”

si si Sanzione pari
al contributo

Variazioni di minima entità eseguite in corso di esecuzione delle opere,
in lieve difformità dal titolo abilitativo, relative al posizionamento delle
opere di progetto o opere previste e parzialmente non eseguite (Sono
escluse dalla sanzione le eventualità previste dall'art.  198 della  L.R.
65/2014) 

no no € 1.000,00

Altre  opere  edilizie  minori  quali:  pensiline,  recinzioni,  scale  esterne,
forni da giardino e manufatti diversi ed esclusi dai punti precedenti

no no € 1.000,00

Art. 209 L.R.65/14 - Opere soggette ad ATTESTAZIONE DI
CONFORMITA’ in Sanatoria o SCIA in Sanatoria Art. 135

Oneri
U1-U2

Costo
costr.

Specifica
oblazione

Art. 135 c. 2 lett. a) “interventi necessari al superamento delle barriere
architettoniche con aumento della volumetria esistente e/o in deroga
agli indici di edificabilità, con incremento di carico urbanistico”

si si Sanzione pari
al contributo (*)

Art.  135  c.  2  lett.  b)  “manutenzione  straordinaria  nel  caso  di
frazionamento  immobiliare”  (in  caso  di  interventi  strutturali  non
assoggettabili a C.I.L.A tardiva) 

si si Sanzione pari
al contributo (*)

Art. 135 c. 2 lett. b) “manutenzione straordinaria” (in caso di interventi
strutturali non assoggettabili a C.I.L.A tardiva) 

no no € 1.500,00

Art.  135  c.  2  lett.  c)  “restauro  e  risanamento  conservativo’’  senza
incremento del carico urbanistico 

no no € 2.000,00

Art.  135  c.  2  lett.  c)  “restauro  e  risanamento  conservativo”  con si si Sanzione pari
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incremento del carico urbanistico al contributo (*)

Art.  135  c.  2  lett.  d)  “ristrutturazione  edilizia  conservativa”  senza
incremento del carico urbanistico 

no si Sanzione pari
al contributo (*)

Art.  135  c.  2  lett.  d)  “ristrutturazione  edilizia  conservativa”  con
incremento del carico urbanistico 

si si Sanzione pari
al contributo (*)

Art. 135 c. 2 lett. e) “volumi aggiuntivi nell'area pertinenziale” si si Sanzione pari
al contributo (*)

Art. 135 c. 2 lett. e bis) “mutamenti urbanisticamente rilevanti” senza
incremento del carico urbanistico 

no no € 3.500,00

Art. 135 c. 2 lett. e bis) “mutamenti  urbanisticamente rilevanti” con
incremento del carico urbanistico 

si no Sanzione pari
al contributo (*)

Art.  135  c.  2  lett.  e  ter)  “demolizione  di  edifici  legittimi  senza
ricostruzione” 

no no € 1.500,00

Art. 135 c. 2 lett. h) “installazione di manufatti per attività venatoria
realizzati ai sensi della L.R. 3/1994” 

no no € 1.200,00

Opere individuate nel piano antincendi boschivi di cui all’art. 74 della
L.R. 39/00

no no € 1.000,00

Variazioni di minima entità eseguite in corso di esecuzione delle opere,
in lieve difformità dal titolo abilitativo relative al posizionamento delle
opere di progetto o opere previste e parzialmente non eseguite. (Sono
escluse dalla  sanzione le eventualità previste  dall'art.  198 della  L.R.
65/2014)

no no € 1.000,00

Altre  opere  edilizie  minori  quali:  pensiline,  recinzioni,  scale  esterne,
forni da giardino e manufatti diversi ed esclusi dai punti precedenti

no no € 1.000,00

(*) La sanzione è pari al contributo di cui all'art. 183 della L.R. 65/2014, dovuto per la realizzazione in via
ordinaria dell'intervento eseguito, con un minimo pari  a € 1.000,00 ed un importo massimo pari  a €
5.164,00.

Titolo 2 - SANZIONI IN APPLICAZIONE DEL D.LGS 42/2004

Art. 17
Ordine di remissione in pristino o di versamento di indennità pecuniaria

(Art. 167 comma 5 D.Lgs 42/04)

1. Qualora  venga accertata  la compatibilità paesaggistica, il trasgressore e' tenuto al pagamento
di  una  somma  equivalente al maggiore importo tra il danno arrecato e il profitto conseguito
mediante la trasgressione. L'importo  della sanzione pecuniaria e' determinato previa perizia di
stima.  In  caso  di  rigetto  della domanda  si applica la sanzione demolitoria di  cui  al  comma
1  dell'art.  167  del  D.lgs  42/04  e  s.m.i..  La  domanda  di  accertamento  della  compatibilità
paesaggistica  presentata ai sensi dell'articolo 181, comma  1-quater,  si  intende presentata
anche  ai  sensi e per gli effetti di cui al comma 5 dell'art. 167.

2. Il valore del danno arrecato corrisponde all'importo necessario per il ripristino dello stato dei
luoghi antecedente l'abuso, calcolato mediante la redazione di un computo metrico asseverato
dal tecnico incaricato utilizzando il prezzario regionale vigente al momento della redazione del
computo stesso.

3. Il valore del profitto conseguito corrisponde all'importo necessario per la realizzazione delle
opere abusive, calcolato mediante la redazione di un computo metrico asseverato dal tecnico
incaricato utilizzando il  prezzario regionale vigente al momento della redazione del computo
stesso.
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4. L'importo  maggiore  tra  il  valore  del  danno  arrecato  e  il  valore  del  profitto  conseguito
corrisponde alla sanzione.

5. In ogni caso la sanzione minima applicabile non può essere inferiore a € 1.500,00.

6. Le somme riscosse per effetto dell’applicazione dell’art. 167 del D.Lgs 42/04 e s.m.i. così come
definite dal  presente articolo,  sono utilizzate,  oltre  che per  l’esecuzione delle  rimessioni  in
pristino,  anche  per  le  finalità  di  salvaguardia  nonché  per  interventi  di  recupero  dei  valori
paesaggistici  e  di  riqualificazione  degli  immobili  e  delle  aree  degradati  o  interessati  dalle
rimessioni in pristino.

Titolo 3 - ENTRATA IN VIGORE, REGIME TRANSITORIO E ALLEGATI

Art. 18
Entrata in vigore e regime transitorio

1. Il Regolamento entra in vigore il giorno di pubblicazione all'albo pretorio della deliberazione del
consiglio  comunale  della  sua  approvazione,  in  quanto  la  deliberazione  stessa  sarà  dichiarata
immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, D.Lgs n. 267/2000 e s.m.i.

2. Il presente Regolamento si applica a tutte le istanze a sanatoria acquisite agli atti dal giorno di
entrata in vigore fino a diversa disposizione.

3.  Per  le  pratiche  a  sanatoria  acquisite  agli  atti  prima  dell'entrata  in  vigore  del  presente
Regolamento si continua ad applicare la det 339 del 17.5.2006.  
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CALCOLO SANZIONE IN BASE ALL’AUMENTO DEL VALORE VENALE (DA UTILIZZARE PER ART. 9, 10, 11, 13 e 14) 
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Abitazione oltre mq. 70 1,00 0,00 Residenziale 3 0,00 2 0,98 0,00 Attività edilizia libera art. 136 c. 2 lett. a) senza aumento di carico urbanistico 0,99 0,00 0,00 0,00 1.000,00 0,00

1,10 0,00 4 0,00 4 0,95 0,00 Attività edilizia libera art. 136 c. 2 lett. a) con aumento di carico urbanistico 0,98 0,00 0,00 0,00 1.000,00 0,00

1,20 0,00 Residenziale 3 0,00 6 0,90 0,00 Manutenzione straordinaria di cui  all'art. 135 c.2 lett. b) senza aumento di carico urbanistico 0,96 0,00 0,00 0,00 1.000,00 0,00

Autorimessa singola 50,00% 0,00 4 0,00 8 0,88 0,00 Manutenzione straordinaria di cui all'art. 135 c. 2 lett. b) con aumento di carico urbanistico 0,95 0,00 0,00 0,00 1.000,00 0,00

20,00% 0,00 Residenziale 3 0,00 10 0,86 0,00 Restauro e risanamento conservativo di cui all'art. 135 c. 2 lett. c) senza aumento di carico urbanistico 0,85 0,00 0,00 0,00 1.000,00 0,00

25,00% 0,00 4 0,00 12 0,84 0,00 Restauro e risanamento conservativo di cui all'art. 135 c. 2 lett. c) con aumento di carico urbanistico 0,65 0,00 0,00 0,00 1.000,00 0,00

15,00% 0,00 Residenziale 3 0,00 14 0,82 0,00 Ristrutturazione edilizia conservativa art. 135 c. 2 lett. d), senza aumento di carico urbanistico 0,80 0,00 0,00 0,00 1.000,00 0,00

Verde condominiale 10,00% 0,00 4 0,00 16 0,80 0,00 Ristrutturazione edilizia conservativa art. 135 c. 2 lett. d), con aumento di carico urbanistico 0,60 0,00 0,00 0,00 1.000,00 0,00

↓ TOTALE 0,00

Coefficiente Età dell’abuso Tipologie di intervento (L.R. 65/14) Destinazione Altezza LEGENDA

mq.  x 1,00 2 0,98 0,99 Residenziale 3

mq.  x 1,10 4 0,95 0,98 4

mq.  x 1,20 6 0,90 0,96

Autorimessa singola mq.  x 50,00% 8 0,88 0,95 Dati fissi o con formule, NON MODIFICABILI

mq.  x 20,00% 10 0,86 0,85

mq.  x 25,00% 12 0,84 0,65

mq.  x 15,00% 14 0,82 0,80

Verde condominiale mq.  x 10,00% 16 0,80 0,60

18 0,77 0,30

20 0,74 0,20

25 0,68 0,10

30 0,60

40 0,58

50 0,40
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Abitazioni tra mq. 46 e mq. 
70

Diversa da 
Residenziale

Abitazione inferiore a mq. 
46

Diversa da 
Residenziale

Posto macchina in 
autorimessa di uso comune

Balconi-terrazze-cantine e 
altri accessori simili

Diversa da 
Residenziale

Superficie scoperta in 
godimento esclusivo

Diversa da 
Residenziale

N.B. COLONNA DA CUI SI RICAVA IL TOTALE SANZIONE (VERIFICARE CHE NON SIA INFERIORE AD € 1.000,00) IN RIFERIMENTO ALL’ART. 13 COMPILANDO LE COLONNE PRECEDENTI

Superficie convenzionale, art. 13 L. 392/78 
superficie al netto dei muri perimetrali e di 

quelli interni

Coefficiente 
deprezzamento

Coefficiente di 
rettifica

Abitazione oltre mq. 
70

Attività edilizia libera art. 136 c. 2 lett. a) senza 
aumento di carico urbanistico

Verificare valore MEDIO OMI dal sito: 
www1.agenziaentrate.gov.it/servizi/Consultazione/ 
ricerca.htm

Abitazioni tra mq. 46 
e mq. 70

Attività edilizia libera art. 136 c. 2 lett. a) con 
aumento di carico urbanistico

Diversa da 
Residenziale

Inserire in alternativa la Superficie netta o l’incremento 
volumetrico a secondo del caso che ricorre

Abitazione inferiore a 
mq. 46

Manutenzione straordinaria di cui  all'art. 135 
c.2 lett. b) senza aumento di carico urbanistico

Cliccando si apre il menù a tendina dove è possibile 
effettuare la scelta

Manutenzione straordinaria di cui all'art. 135 c. 
2 lett. b) con aumento di carico urbanistico

Posto macchina in 
autorimessa di uso 
comune

Restauro e risanamento conservativo di cui 
all'art. 135 c. 2 lett. c) senza aumento di carico 
urbanistico

Balconi-terrazze-
cantine e altri 
accessori simili

Restauro e risanamento conservativo di cui 
all'art. 135 c. 2 lett. c) con aumento di carico 
urbanistico

Superficie scoperta in 
godimento esclusivo

Ristrutturazione edilizia conservativa art. 135 c. 
2 lett. d), senza aumento di carico urbanistico

Ristrutturazione edilizia conservativa art. 135 c. 
2 lett. d), con aumento di carico urbanistico

Interventi di ristrutturazione edilizia 
ricostruttiva di cui all'art. 134 c.1 lett. h) senza 
incremento di carico urbanistico;
Interventi di demolizione e ricostruzione di 
volumi secondari di cui all'art. 135 c. 2 lett. e) 
senza aumento di volume

Interventi di ristrutturazione edilizia 
ricostruttiva di cui all'art. 134 c.1 lett. h) con 
incremento di carico urbanistico

Addizioni volumetriche agli edifici esistenti di 
cui all'art. 134 c.1 lett. g);
Interventi pertinenziali che comportano volume 
aggiuntivo non superiore al 20% dell'edificio 
principale di cui all'art. 135 c. 2 lett. e);
Nuova edificazione di cui all'art. 134 c. 1 lett. 
a) e lett. b)



CALCOLO SANZIONE PECUNIARIA PER IMMOBILI RESIDENZIALI ANTE 17 MARZO 1985 (DA UTILIZZARE PER ART. 15)
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1,00 0,00 Residenziale 3 0,00 Fino al 1975 129,11 0,90 1,00 Signorili – A1 2,00 Agricole 0,85 NO Seminterrato 0,80 Normale 1,00 0,00 0,00 1.000,00 0,00

1,10 0,00 Residenziale 3 0,00 1977 167,85 0,90 1,00 Signorili – A1 2,00 Centro storico 1,10 NO Terreno 0,90 Mediocre 0,80 0,00 0,00 1.000,00 0,00

1,20 0,00 Residenziale 3 0,00 1977 167,85 0,90 1,00 Economiche – A3 1,05 Centro storico 1,10 NO 1,00 Scadente 0,60 0,00 0,00 1.000,00 0,00
Autorimessa singola 50,00% 0,00 Residenziale 3 0,00 1978 191,09 0,90 1,00 Popolari – A4 0,80 Agricole 0,85 NO Attico 1,20 Normale 1,00 0,00 0,00 1.000,00 0,00

20,00% 0,00 Residenziale 3 0,00 1979 222,08

0,90

1,00 Ultrapopolari – A5 0,50 Agricole 0,85 NO 0,95 Mediocre 0,80 0,00 0,00 1.000,00 0,00

25,00% 0,00 Residenziale 3 0,00 1980 258,23

0,90

1,00 Rurali – A6 0,70 Centro storico 1,10 NO 1,10 Scadente 0,60 0,00 0,00 1.000,00 0,00

15,00% 0,00 Residenziale 3 0,00 1981 299,55
0,90

1,00 Villini – A7 1,40 Agricole 0,85 NO Seminterrato 0,80 Normale 1,00 0,00 0,00 1.000,00 0,00

Verde condominiale 10,00% 0,00 Residenziale 3 0,00 1982 351,19 0,90 1,00 0,80 Centro edificato 1,00 NO Terreno 0,90 Mediocre 0,80 0,00 0,00 1.000,00 0,00

TOTALE 0,00

Coefficiente TIPOLOGIA UBICAZIONE LIVELLO DI PIANO LEGENDA

mq.  x 1,00

Rif. normativo Coefficiente Zone Coefficiente Piano Coefficiente Stato Coefficiente

mq.  x 1,10 Fino al 1975 L. n. 392/1978 250.000 129,11 Signorili – A1 2,00 Agricole 0,85 Seminterrato 0,80 SI Normale 1,00

mq.  x 1,20 1976 285.000 147,19 Civili – A2 1,25 Centro edificato 1,00 Terreno 0,90 NO Mediocre 0,80

mq.  x 50,00% 1977 325.000 167,85 1,05 Centro storico 1,10 1,00 Scadente 0,60

mq.  x 20,00% 1978 370.000 191,09 Popolari – A4 0,80 Attico 1,20

mq.  x 25,00% 1979 430.000 222,08 0,50 0,95

mq.  x 15,00% 1980 500.000 258,23 Rurali – A6 0,70 1,10

mq.  x 10,00% 1981 580.000 299,55 Villini – A7 1,40

1982 680.000 351,19 0,80

1983 770.000 397,67

1984 840.000 430,82

1985 900.000 464,81
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Abitazione oltre mq. 
70
Abitazioni tra mq. 46 
e mq. 70
Abitazione inferiore a 
mq. 46

Intermedio e 
ultimo

Posto macchina in 
autorimessa di uso 
comune

Quarto piano 
o superiore 
senza 
ascensore

Balconi-terrazze-
cantine e altri 
accessori simili

Attico quarto 
piano o 
superiore 
senza 
ascensore 

Superficie scoperta in 
godimento esclusivo

Alloggi tipici dei 
luoghi – A11

Superficie convenzionale, art. 13 
L. 392/78 superficie al netto dei 

muri perimetrali e di quelli interni

COSTO BASE DI PRODUZIONE A MQ. DI EDIFICI 
DI CIVILE ABITAZIONE ai sensi dell’art. 22 della 

Legge 27/07/1978 n. 392

LIVELLO DI 
PIANO U.I.U. 

CON 
ALMENO 2 

PIANI FUORI 
TERRA

CONSERVAZIONE E 
MANUTENZIONE

Abitazione 
oltre mq. 70

Anno ultimaz. 
lavori

Costo in 
Lire

Costo in   
Euro

Tipo 
abitazioni – 
Categoria 
catastale

Possibili 
scelte

Inserire in alternativa la 
Superficie netta o 

l’incremento volumetrico a 
secondo del caso che ricorre

Abitazioni tra 
mq. 46 e mq. 
70

Cliccando si apre il menù a 
tendina dove è possibile 

effettuare la scelta

Abitazione 
inferiore a 
mq. 46

D.P.R. n. 
1018/1978

Cliccando si apre il menù a 
tendina dove è possibile 
effettuare la scelta. NB: 

EFFETTUARE LA SCELTA 
SOLO NEL CASO IN CUI 

NELLA COLONNA 
PRECEDENTE È STATO 

INDICATO “NO”

Autorimessa 
singola

D.P.R. n. 
1018/1978

Economiche 
– A3

Intermedio e 
ultimo

Dati fissi o con formule, NON 
MODIFICABILI

Posto 
macchina in 
autorimessa 
di uso 
comune

D.P.R. n. 
394/1979

Balconi-
terrazze-
cantine e altri 
accessori 
simili

D.P.R. n. 
262/1980

Ultrapopolari 
– A5

Quarto piano 
o superiore 

senza 
ascensore

Superficie 
scoperta in 
godimento 
esclusivo

D.P.R. n. 
279/1982

Attico quarto 
piano o 

superiore 
senza 

ascensore 

Verde 
condominiale

D.P.R. n. 
280/1982

NB: I coefficienti di cui 
sopra si applicano 

solamente agli immobili 
con almeno 3 piani fuori 

terra

D.P.R. n. 
494/1983

Alloggi tipici 
dei luoghi – 

A11
D.P.R. n. 
330/1984

D.P.R. n. 
267/1985

D.P.R. n. 
496/1986
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